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Materiali e metodi
In 2 campagne agrarie (2013-14 e 2014-15) a Carmagnola (TO)
sono stati messi a confronto 2 varietà di frumento di forza (cv. 
Rebelde e Ambrogio) confrontando 4 trattamenti di concimazione
N e un testimone in assenza di concimazione tardiva, secondo uno
schema fattoriale (Tab.1). Le tesi hanno interessato diversi concimi
granulari (nitrato ammonico e urea, distribuiti allo stadio di fine
botticella) e fogliari (urea disciolta in acqua o un concime fogliare
N con N ureico, applicati in fioritura) al dosaggio di 30 kg N ha-1. La 
concimazione  azotata in accestimento (50 kg N ha-1) e in levata
(80 kg N ha-1) è risultata uguale per tutte le tesi. 

I dati raccolti hanno riguardato il colore fogliare durante la
maturazione, la valutazione di eventuali ustioni fogliari,
produzione, peso ettolitrico, contenuto proteico e glutinico della
granella e farina e parametri alveografici (W, P/L).  

E’ stata inoltre condotta su cariossidi macinate un’ estrazione
sequenziale in alcool e agenti riducenti per isolare le diverse
frazioni proteiche del glutine allo scopo di quantificarle
spettrofotometricamente (metodo Bradford). 

Risultati 
In entrambe le campagne agrarie non si sono osservate differenze produttive  o del
peso ettolitrico legate alle strategia di concimazione N tardiva, sebbene
l’applicazione dei concimi fogliari abbia causato delle ustioni alla foglia bandiera
(foto 1) comprese tra il 11.6% (urea) e il 10.4% (concime fogliare specifico) della
lamina. L’impiego di nitrato ammonico o l’applicazione di concimi fogliari ha
determinato un aumento medio del contenuto proteico della granella  (+0.9%) e 
della forza (W) della farina (+22%) rispetto al testimone (Fig.  1 e 2). Al contrario il
vantaggio qualitativo dell’impiego dell’urea granulare è inferiore. Tutte le
concimazioni N tardive determinano un aumento della tenacità dell’impasto (P/L
maggiore di 1.8) rispetto al testimone (P/L = 1.6). 

Dall’analisi del contenuto delle proteine di riserva si osserva come l’impiego di
nitrato ammonico abbia determinato il più forte aumento delle frazioni proteiche
dell’endosperma e principalmente del contenuto gliadinico (Tab. 2). Al contrario
l’impiego di urea granulare determina un aumento non significativo di tutte le
componenti proteiche rispetto al testimone. 
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Introduzione 
La concimazione azotata tardiva, effettuata tra le fasi fenologiche di botticella e la fioritura, è una pratica diffusa per
aumentare e stabilizzare il contenuto proteico dei frumenti di forza e panificabili superiori (Brown et al., 2005). Tale
pratica può essere effettuata distribuendo concimi granulari (nitrato ammonico o urea) allo stadio fenologico di botticella
o concimi fogliari alla fioritura (Blandino et al., 2015). Lo scopo di questo lavoro è stato quello di verificare l’effetto di
diverse strategie di concimazione azotata sul contenuto proteico e sulla qualità reologica della farina al fine di definire
disciplinari di produzione più mirati come richiesto  dal mercato delle specialties. 

Tab. 1. Trattamenti di concimazione N tardiva a confronto Fig. 1 e 2. Effetto della concimazione N tardiva sul contenuto proteico e 
sulla forza della farina (W)
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Conclusioni 
A parità di dose azotata, le strategie di concimazione N tardiva
hanno evidenziato un diverso effetto sul contenuto proteico della
granella, ma soprattutto sul miglioramento della forza della farina. 
Queste differenze qualitative risultano collegate ad una diversa
composizione del glutine: l’impiego di concimi N a più pronto
effetto (nitrato ammonico, concimi fogliari) aumenta il contenuto
in gliadine determinando un significativo incremento della forza
delle farine.  
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Foto 1. Bruciature fogliari

Concime Tipologia Stadio Totale concim.

 N (kg ha-1)
testimone - - 130

Nitrato ammonico granulare Fine botticella 160

Urea granulare Fine botticella 160

Urea fogliare fogliare Fioritura 160
Concime N ureico1 fogliare Fioritura 160
1 prodotto commerciale Folur, Tradecorp
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Lettere differenti indicano differenze statisticamente significative per P<0.05; 1 alto peso molecolare; 2 basso peso molecolare

Tesi

testimone 10.2 c 5.0 ab 5.8 a 21.0 c

Nitrato ammonico 12.3 a 5.0 ab 7.3 a 24.6 a

Urea granulare 10.9 bc 4.6 b 6.7 a 22.2 bc

Urea fogliare 11.3 b 5.2 ab 7.7 a 24.2 ab

Concime fogliare 11.3 b 5.5 a 7.6 a 24.4 ab

Totale
mg g-1

Gliadine Glutenine HMW1 Glutenine LMW2

mg g-1 mg g-1 mg g-1

Tab. 2. Effetto della concimazione N tardiva sulle frazioni proteiche
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